
VADEMECUM INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

Con il presente vademecum si intende riassumere scadenze, iter e documenti, riunendo quanto da seguire 

per ciò che concerne gli alunni con disabilità. 

INDICAZIONI GENERALI 

Per i docenti di sostegno è necessario: 

∙ visionare la documentazione relativa agli alunni assegnati 

- Certificazione di disabilità ai sensi della L. 104/1992 

- Diagnosi Funzionale e Profilo Dinamico Funzionale (o eventuale Profilo di Funzionamento) 

- Piano Educativo Individualizzato degli anni precedenti 

- Se presente, il Progetto Individuale (ai sensi della L. 328/2000) 

∙ chiedere ai docenti di classe/sezione le informazioni riguardanti l’alunno; 

∙ informarsi sugli specialisti di riferimento e gli eventuali operatori della riabilitazione da contattare; 

∙ effettuare, nel primo periodo scolastico, l’osservazione dell’alunno e stabilire un momento di incontro con 

la famiglia. 

1. Titolarità 

Il docente di sostegno è docente della classe e ne è contitolare. 

La responsabilità dello studente con disabilità (come per gli altri studenti della classe) è prerogativa, nelle 

loro ore di servizio, degli insegnanti curricolari e degli insegnanti di sostegno che hanno la contitolarità della 

classe e non può essere delegata agli educatori. 

Per questa ragione il docente di sostegno: 
 

∙ Prende visione dei documenti contenuti nei fascicoli personali degli alunni (in segreteria didattica): la 

documentazione può essere solo consultata ma non fotocopiata, fotografata o portata a casa. 

∙ Utilizza la modulistica d’istituto relativa agli alunni con disabilità, reperibile sul sito della scuola (nella sezione 

“Didattica”🡪 “materiale alunni disabilità”🡪 “materiali d’istituto”). 

∙ Firma il registro di classe (nella scuola dell’infanzia è responsabile della compilazione del registro per il 

sostegno cartaceo e della sua consegna in segreteria al termine dell’anno scolastico). 

∙ Partecipa a tutti i consigli di interclasse o di classe (o di sezione, nel caso della scuola dell’infanzia), alle 

riunioni di programmazione, agli incontri con i genitori o con i rappresentanti e agli scrutini di tutti gli alunni 

della classe di cui è titolare. 

∙ Vota per qualsiasi decisione del consiglio di classe, relativa ad ogni alunno della classe. Se i docenti di 

sostegno della classe sono due o più, il voto espresso è uno. 

∙ Mantiene frequenti contatti con i genitori, gli assistenti educativi, gli specialisti dell’Unità di Valutazione 

Multidisciplinare dell’ASL, le figure professionali interne o esterne alla scuola che operano in modo 

continuativo con l’alunno. 

∙ Concorda direttamente con le famiglie le modalità più idonee da adottare per la consegna delle 

comunicazioni e delle circolari distribuite in classe. 

∙ Partecipa al GLO che elabora e approva il PEI ed è così caratterizzato: 



- convocato e presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato 

- team docenti contitolari o consiglio di classe 

- genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale 

- figure professionali specifiche interne ed esterne all’istituzione scolastica 

- un rappresentante dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare dell’ASL di residenza dell’alunno 
 
 

∙ Si coordina con i docenti di classe, in vista delle interrogazioni e dei compiti in classe. 

∙ Propone la strutturazione di prove equipollenti o differenziate o personalizzate, d’intesa con il docente 

curricolare e in base a quanto stabilito collegialmente nel PEI. 

∙ In caso di assenze prolungate, è tenuto a contattare la famiglia per avere notizie in merito all’alunno. 

∙ Svolge attività sistematica di osservazione dell’alunno nel contesto della classe.; 

∙ Svolge prevalentemente il suo lavoro all’interno della classe, per favorire il più possibile l’inclusione 

dell’alunno con disabilità; l’uscita dalla classe, preferibilmente in piccolo gruppo, è limitata a particolari 

esigenze didattiche. 

∙ Mette a disposizione le proprie competenze e si confronta con i colleghi sulle problematiche relative agli 

apprendimenti e ai comportamenti degli alunni. 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei docenti di sostegno per la sostituzione di docenti curricolari delle classi, 

valgono i seguenti criteri: 
 

∙ in presenza dell’alunno con disabilità, il docente di sostegno non dovrebbe essere utilizzato per la 

sostituzione di un collega assente in altra classe/sezione (Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni 

con disabilità: “l’insegnante per le attività di sostegno non può essere utilizzato per svolgere altro tipo di 

funzioni se non quelle strettamente connesse al progetto d’integrazione, qualora tale diverso utilizzo riduca 

anche in minima parte l’efficacia di detto progetto”); ma lo si può fare “in casi eccezionali non altrimenti 

risolvibili” (Nota MIUR n. 9839 dell’8 novembre 2010), se non è possibile ricorrere a docenti con ore a 

disposizione o con l’attribuzione di ore eccedenti; 

∙ l’insegnante di sostegno è contitolare della classe/sezione in cui è presente l’alunno con disabilità e non 

solo dell’alunno a lui affidato (D.Lgs. 297/1994 art. 315 co. 5, O.M. 90/2001 art. 15 co. 10, D.P.R. 122/2009 

artt. 2 co. 5 e 4 co. 1) e la sua funzione non viene meno quando è assente il docente curricolare: quindi il 

docente di sostegno è responsabile dell’intera classe/sezione quando manca l’insegnante curricolare 

(propriamente in questo caso non si parla di supplenza, ma di diversa organizzazione didattica), purché tale 

situazione non si prolunghi oltre un tempo ragionevole e comunque se non è essenziale svolgere con l’alunno 

con disabilità attività al di fuori dell’aula in cui è presente la classe/sezione; 

∙ se l’alunno con disabilità per la cui inclusione il docente di sostegno è stato nominato è assente, il docente 

di sostegno resta a disposizione della comunità scolastica e può essere utilizzato per supplenze, come 

accade per tutti i docenti che hanno ore a disposizione, a meno che il progetto di integrazione dell’alunno 

con disabilità non preveda specifiche attività della classe/sezione a cui debba essere presente il docente di 

sostegno anche in caso di assenza dell’alunno con disabilità; perciò in caso di assenza dell’alunno con 

disabilità il docente di sostegno informerà immediatamente il responsabile di plesso o la segreteria 

mettendosi a disposizione; 

∙ se l’alunno con disabilità è assente e non vi è necessità di utilizzare in altre classi/sezioni il docente di 

sostegno, il docente prosegue nel suo compito di sostegno all’alunno con disabilità assente organizzando in 

altro modo il lavoro di inclusione (resta in classe per prendere appunti per l’alunno con disabilità assente, si 



dedica alla programmazione o alla preparazione di attività da svolgere con l’alunno con disabilità, ecc.), ma 

non potrà assentarsi dalla scuola. 

2. Orario servizio 

L’orario dell’insegnante di sostegno è uguale a quello dei docenti dell’ordine di scuola di servizio. 

∙ Scuola dell’infanzia: 25 ore settimanali e l’incontro mensile di programmazione di 2 ore. 

∙ Scuola primaria: 22 ore settimanali + 2 ore di programmazione settimanale. 

∙ Scuola secondaria di primo grado: 18 ore settimanali. 

L'orario deve essere didatticamente funzionale ai bisogni dei singoli alunni con disabilità e andrà concordata 

con i colleghi e con il docente Funzione Strumentale per il sostegno. Deve, perciò, tener conto delle specifiche 

esigenze dell’alunno con disabilità, evitando/limitando la compresenza, per lo stesso, di più figure 

professionali, così da garantire la maggior copertura settimanale possibile. 

Incontri con i genitori 

L’insegnante di sostegno gestisce i rapporti con la famiglia, costruendo un’alleanza, un rapporto di fiducia e 

scambio, mirato alla restituzione di una immagine dell’alunno che ne comprenda le difficoltà, ma soprattutto 

le potenzialità e le risorse, in una prospettiva che guarda ad un futuro fondato sull’autonomia, nell’ottica del 

Progetto di Vita. Nella sua attività punta anche a riconoscere e ad attivare le risorse della famiglia, per una 

collaborazione e condivisione di obiettivi educativi e strategie. 

Si consiglia di incontrare le famiglie degli alunni con disabilità ad inizio anno scolastico, per aggiornare la 

situazione dopo le vacanze e il rientro a scuola. Nei casi di nuove segnalazioni o di passaggio da un ordine di 

scuola all’altro, sarebbe auspicabile la presenza dell’insegnante di sostegno e degli altri insegnanti della 

classe; altrimenti, salvo casi particolari, è sufficiente l’insegnante di sostegno con il coordinatore o un 

insegnante di riferimento. 

Come si attiva una nuova certificazione: È cura degli insegnanti di classe, quando si individuano ragazzi in 

difficoltà, costruire con i colleghi un colloquio con la famiglia; al fine di far sì che la famiglia si attivi presso i 

Servizi Territoriali per la presa in carico del minore. Nel caso la famiglia accettasse una proposta di 

certificazione redatta dal medico curante, la scuola dovrà compilare una relazione osservativa. Da questo 

momento in poi verrà attivata la rete che comprende incontri tra gli specialisti, i genitori e gli insegnanti, e 

anche la richiesta di assegnazione del sostegno da parte della scuola. Qualora la famiglia non collaborasse, 

se si accertassero problematiche serie (maltrattamenti, abusi) il problema può essere segnalato, attraverso 

relazione scritta al Dirigente Scolastico che può prendere contatto con i servizi sociali, oppure inviare la 

relazione al Tribunale dei Minori. 

3. Documentazione in vigore 

Diagnosi Funzionale 

Per diagnosi funzionale si intende la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato 

psicofisico dell'alunno in situazione di handicap, al momento in cui accede nella struttura sanitaria per 

conseguire gli interventi previsti dagli articoli 12 e 13 della legge n.104 del 1992. Diversamente dalla 

certificazione medica non si limita ad accertare il tipo e la gravità della disabilità ma deve tenere 

particolarmente conto delle potenzialità dell’alunno. Questo documento viene redatto dall’unità 

multidisciplinare (medico specialista nella patologia segnalata, specialista in neuropsichiatria infantile, 

terapista della riabilitazione, operatori sociali in servizio presso l’unità sanitaria locale). Questo documento è 

presente nel fascicolo personale dell'alunno, è riservato in quanto si riferisce a dati personali sensibili, tutelati 

dalla legge sulla privacy (non è consentito fare fotocopie della diagnosi funzionale). L’USL si impegna a 



compilare la DF in tempo per l’assegnazione del personale di sostegno e ad aggiornarla ad ogni passaggio di 

grado scolastico. La Diagnosi Funzionale è il punto di partenza per la stesura del Profilo Dinamico Funzionale. 

La   diagnosi   funzionale,   essendo   finalizzata   al   recupero   dell’alunno   con   disabilità,   deve   tenere 

particolarmente conto delle potenzialità registrabili nelle seguenti aree: 

- Cognitivo 

- Affettivo- relazionale 

- Linguistico 

- Sensoriale 

- Motorio- prassico 

- Neuropsicologico 

- Autonomia personale e sociale 

Profilo dinamico funzionale 

Ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge n. 104 del 1992, il profilo dinamico funzionale è atto successivo alla 

diagnosi funzionale e indica in via prioritaria, dopo un primo periodo di osservazione, il prevedibile livello di 

sviluppo che l’alunno in situazione di handicap dimostra di possedere nei tempi brevi (sei mesi) e nei tempi 

medi (due anni). 

Il profilo dinamico funzionale viene redatto dall’unità multidisciplinare di cui all’art. 3, dai docenti curriculari 

e dagli insegnanti di sostegno della scuola, che riferiscono sulla base della diretta osservazione ovvero in base 

all’esperienza maturata in situazioni analoghe, con la collaborazione dei familiari dell’alunno. All’interno del 

PDF viene analizzato il funzionamento e lo sviluppo potenziale dell’alunno desunti dall’esame dei seguenti 

parametri o assi: 

- Cognitivo 

- Affettivo- relazionale 

- Comunicazionale 

- Linguistico 

- Sensoriale 

- Motorio- prassico 

- Neuropsicologico 

- Autonomia 

- Apprendimento 

IL PDF deve essere redatto e aggiornato in via orientativa, in caso di nuova diagnosi oppure il primo anno di 

ogni ciclo scolastico. 

Profilo di Funzionamento (D. Lgs. 66/2017; D. Lgs. 96/2019) 

Con decorrenza dal 1° settembre 2019, il profilo di funzionamento (PF) sostituisce, ricomprendendoli, la 

diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale. 

Il PF è redatto dopo l’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva, ai fini dell’inclusione 

scolastica, secondo i criteri del modello biopsicosociale della Classificazione ICF. 

Alla redazione del Profilo di Funzionamento partecipano da 3 a un massimo di 4 professionisti 

(Neuropsichiatra infantile o esperto nella patologia, almeno 2 tra terapista della riabilitazione, psicologo e 

assistente sociale o rappresentante dell’Ente Locale). A questi si aggiunge la collaborazione dei genitori, la 

partecipazione dell’alunno “nella massima misura possibile” e della scuola nella persona del dirigente 

scolastico o di un docente specializzato in sostegno didattico. 



Viene aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell'infanzia, nonché in 

presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona e definisce anche le 

competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali utili per l’inclusione 

scolastica. 

Il PF è un documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI. 

Il PEI viene definito univocamente come “facente parte del progetto individuale” (D.Lgs. 96/2019, art. 4, 

Modifica all’art. 5 del D.Lgs. 66/2017, sostituzione della lettera b), sancendo definitivamente lo statuto del 

progetto individuale come summa onnicomprensiva degli interventi predisposti per il progetto di vita della 

persona con disabilità. 

All’art. 6 del D.Lgs. 96/2019 si specifica che il PEI deve essere redatto dal Gruppo di Lavoro Operativo per 

l’Inclusione e deve contenere una quantificazione delle ore e delle risorse necessarie per il sostegno, nonché 

tutti gli strumenti, le strategie e gli interventi educativi e didattici. Inoltre “va redatto in via provvisoria entro 

giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il mese di ottobre”. 

Il decreto, inoltre, specifica che la “partecipazione attiva” degli studenti interessati deve essere “assicurata” 

all’interno del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (D.Lgs 96/2019, art. 8, c.11), in sede di definizione 

del proprio progetto educativo individuale. 

Piano Educativo Individualizzato PEI e PEI in ICF (L. 104/1992, D. Lgs. 66/2017, D.Lgs. 96/2019, D.I. 

182/2020) 

Per la stesura del PEI è necessario prioritariamente prendere visione della documentazione conservata nel 

fascicolo personale riservato dell’alunno, conservata in segreteria didattica (con orario di ricevimento 

preferibilmente dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 10). L’insegnante di sostegno dovrà condividere le 

informazioni più rilevanti con i colleghi curricolari durante il primo Consiglio di sezione/classe, al fine di 

favorire la prima formulazione di una strategia di lavoro comune. Per la stesura del PEI è necessaria poi 

l’osservazione sistematica in momenti strutturati e non strutturati dell’alunno per valutarne le potenzialità e 

le difficoltà, oltre alle dinamiche relazionali manifestate nei confronti dei compagni di classe e dei docenti (si 

consiglia l’utilizzo di una griglia di osservazione). 

Il PEI viene redatto “congiuntamente” dall’insegnante di sostegno, dagli insegnanti curricolari, dall’assistente, 

dagli operatori dell’ASL o Centri accreditati, con la collaborazione della famiglia, entro il 31 ottobre (in caso 

di ritardi giustificati, entro il 30 novembre) e puntualmente verificato con frequenza quadrimestrale. La 

programmazione didattico-educativa ivi contenuta va concordata con i docenti della classe. 

Il Consiglio di Classe stabilisce se far raggiungere all’alunno gli obiettivi della classe (anche con le necessarie 

personalizzazioni), obiettivi minimi rispetto alle programmazioni disciplinari o se far seguire programmazioni 

differenziate in tutte o in alcune discipline. Al termine dell’anno scolastico il docente di sostegno predispone, 

in collaborazione con gli insegnanti della classe, una relazione finale che contiene indicazioni precise sugli 

apprendimenti e sulla crescita dell’alunno durante l’anno scolastico ed, eventualmente, indicazioni su 

successivi interventi che si ritengono necessari. 

Verifiche intermedie e finali del PEI: 

Alle verifiche periodiche partecipano gli operatori scolastici (insegnanti di classe e sostegno); per la verifica 

finale (entro giugno) gli operatori dei servizi A.S.L. o Centri accreditati e genitori dell’alunno. 

Il PEI viene firmato nel corso del GLO da tutti i docenti del consiglio di classe, dai genitori dell’alunno con 

disabilità, dalle figure interne ed esterne partecipanti (educatore, neuropsichiatra, ecc) e dal dirigente 

scolastico (per la scuola secondaria di primo grado), mentre per la scuola dell’infanzia e della primaria da tutti i 

docenti del team (sez./ classe). La prima riunione viene fatta all’inizio dell’anno scolastico e in quella sede 



vengono definiti gli obiettivi generali di cui l’insegnante deve tener conto per stilare le programmazioni; la 

seconda verifica del PEI ha luogo a metà anno scolastico, al termine del primo quadrimestre, ed è funzionale 

a verificare l’andamento della programmazione stessa e la pertinenza degli obiettivi individuati. Inoltre, per 

i ragazzi delle classi conclusive del primo ciclo, in questa sede verranno proposti consigli di orientamento in 

previsione della scelta della Scuola Secondaria di II grado. La terza riunione viene fatta a fine anno 

(maggio/giugno), per una valutazione dei risultati raggiunti. E’ cura dell’insegnante accertarsi che i genitori 

abbiano ricevuto la convocazione (per gli alunni stranieri, che abbiano compreso il senso della convocazione 

e conseguentemente vengano sollecitati a partecipare). 

Assistenti educativi per le relazioni sociali 

Gli assistenti educativi sono una risorsa importante per la scuola: vengono assegnati su progetti educativi che 

prevedono la figura di un mediatore, facilitatore delle relazioni e delle autonomie personali degli alunni con 

disabilità. Sono richiesti dal servizio di neuropsichiatria infantile. Sono parte integrante del progetto 

educativo predisposto sull’alunno/a, pertanto: 

∙ partecipano alla stesura e verifica della progettazione del PEI; 

∙ svolgono attività individualizzate predisposte dall’insegnante di sostegno all’interno o all’esterno dell’aula 

(come da piano di lavoro inserito nel PEI); 

∙ si alternano o operano in compresenza nell’orario scolastico con i docenti di sostegno, secondo i criteri 

stabiliti e il piano educativo individualizzato; 

∙ possono partecipare ai progetti, alle uscite didattiche previste per la classe (in questo caso non sono 

responsabili degli alunni, deve essere quindi previsto un congruo numero di docenti accompagnatori); 

∙ devono essere presenti agli incontri con le famiglie e gli operatori socio-sanitari. Si ricorda che gli assistenti 

educativi non hanno responsabilità sulla classe, ma solo sull’alunno con disabilità, pertanto non è possibile 

affidare a loro piccoli o grandi gruppi all’esterno della classe. 

Scadenze per l’A.S 2022/2023 

La modulistica prodotta va redatta e consegnata per la Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e per la Scuola 

Secondaria di primo grado in duplice copia (entrambe dovranno essere consegnate in segreteria: una 

confluirà nel fascicolo personale dell’alunno, l’altra verrà consegnata alla famiglia che ne farà richiesta). 

Consegna del PEI 

∙ Per i docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria: 30 novembre; 

∙ Per i docenti della scuola secondaria di primo grado: 

- In versione digitale da parte del docente di sostegno inviata per e-mail alla funzione strumentale per 

eventuali correzioni entro il 31 ottobre; 

- In versione cartacea firmata da tutti i componenti del GLO e consegnata in Segreteria in duplice copia entro 

il 30 novembre; 

∙ per tutti: nei casi di nuova segnalazione 31 gennaio. 

Consegna relazione finale 

Al termine dell’anno scolastico l’insegnante di sostegno predispone, in collaborazione con gli insegnanti della 

classe, una relazione finale che contiene indicazioni precise sugli apprendimenti e sulla crescita dell’alunno 

durante l’anno scolastico e indicazioni su successivi interventi che si ritengono necessari. 



Attenzione: Per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado la relazione dovrà contenere 

anche il programma effettivamente svolto, le modalità di svolgimento delle prove d’esame scritte ed orale, i 

criteri di valutazione. 

La consegna della relazione finale dovrà avvenire entro e non oltre la fine dell’attività didattica. 

Produzione e consegna verbali 

Il docente di sostegno, in accordo con il Coordinatore della Classe e la Funzione Strumentale, si occuperà di 

coordinare i rapporti con gli specialisti secondo le seguenti indicazioni e definirà: 

∙ la data degli incontri 

∙ la compilazione, al termine di ogni incontro, del verbale, da allegare al fascicolo dell’alunno entro una 

settimana dalla data dell’incontro. 

I verbali prodotti verranno così disposti e consegnati per la scuola dell’infanzia in duplice copia (una per il 

registro di classe e l’altra per la segreteria, che confluirà nel fascicolo personale dell’alunno). 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

La valutazione è un momento formativo fondamentale del percorso pedagogico/didattico e deve analizzare 

e descrivere il processo di apprendimento attraverso la raccolta di informazioni attendibili sul modo con il 

quale procede l’alunno nel suo itinerario scolastico. Deve essere formativa, in quanto i dati conoscitivi emersi 

dalle procedure valutative consentono la conferma o la modifica del percorso, individuando le potenzialità e 

le carenze di ciascun alunno. Infine, essa concorre al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo avviando l’alunno stesso all’ autovalutazione e ad una maggiore consapevolezza di sé. 

La valutazione scolastica quindi, non si risolve nel semplice giudizio attribuito all’ alunno, ma coinvolge tutto 

il processo di insegnamento e apprendimento. Dovrà tener presente diversi fattori: livello di partenza, 

impegno personale, punti di forza e di debolezza degli alunni, progresso/evoluzione di tali capacità. Di 

conseguenza dovrà essere “trasparente e condivisa” da tutti coloro che sono coinvolti nel processo educativo 

dell’alunno e sarà espressa con voto in decimi. Tenendo conto che non è possibile definire un’unica modalità 

di valutazione degli apprendimenti, essa potrà essere: 

∙ uguale a quella della classe 

∙ in linea con quella della classe, ma con criteri personalizzati; l’alunno segue gli obiettivi personalizzati del 

suo PEI, riconducibili ai programmi ministeriali, ma semplificati al suo livello di apprendimento 

∙ differenziata nel caso in cui gli obiettivi del PEI siano differenziati e cioè non riconducibili ai programmi 

ministeriali. 

Si rammenta inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei 

processi e non solo come valutazione della performance (LINEE GUIDA PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA 

DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ - MIUR prot. 4274 del 4/08/2009). Si invita a leggere attentamente il decreto 

62 del 2017 art. 11, per la valutazione degli alunni con disabilità e con DSA.  

Per l'esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, prove di esame personalizzate, idonee a valutare il progresso dell'alunno in rapporto 

alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione 

al piano educativo individualizzato, dal docente di sostegno in accordo con i docenti della commissione. Le 

prove personalizzate hanno valore equipollente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma di licenza. Le prove dell'esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche 

con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro 

necessario, previsto dal PEI e utilizzato ordinariamente. 



Il docente di sostegno parteciperà anche alla correzione delle prove. 

Nel diploma finale rilasciato al termine dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni 

affissi all’albo dell’istituzione scolastica, non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle prove. 

Agli alunni con disabilità che non si presentano all’esame viene rilasciato l’attestato di credito formativo 

(Nota 1865/17: ‘‘fatta salva l’assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una 

sessione suppletiva’’; ‘‘pertanto tali alunni non possono essere iscritti nell’anno scolastico successivo alla 

terza classe di scuola secondaria di I grado”). 

È bene sottolineare che le prove Invalsi non fanno più parte dell’Esame di Stato, ma sono requisito di accesso 

all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Per gli alunni con disabilità il Consiglio di Classe può prevedere adeguati strumenti compensativi e/o misure 

dispensative per lo svolgimento delle prove INVALSI e, ove non fossero sufficienti, può predisporre specifici 

adattamenti della prova - che sarà esclusivamente cartacea. 

ORIENTAMENTO 

Orientare significa mettere la persona nella condizione di prendere coscienza di sé con il duplice obiettivo di 

raggiungere il pieno sviluppo delle proprie potenzialità e di contribuire al progresso della società. 

L’orientamento scolastico ha il compito di aiutare ogni studente e la sua famiglia ad affrontare un processo 

decisionale per giungere ad una scelta coerente con il progetto personale di vita. Per lo studente con disabilità 

tale scelta pone problematiche più complesse, da affrontare precocemente, considerandolo nella sua 

globalità, con particolare attenzione a caratteristiche e potenzialità individuali ed accogliendolo nelle sue 

diverse dimensioni: gli aspetti di salute, cognitivi, quelli affettivo-emotivi e quelli sociali, attraverso un 

approccio bio-psico-sociale (OMS, International Classification of Functioning, disability and health ICF CY, 

2007). 

Le norme primarie di riferimento sono: la L. 104/1992, la L. 53/2003 in tema di personalizzazione, l’Accordo 

Quadro di programma provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (2011 – 2016) che 

sottolinea come “nei P.E.I. dovranno essere programmati interventi specifici per l'orientamento, mirati ad 

evidenziare e ad esplicitare le potenzialità, le attitudini e gli interessi degli alunni nel quadro del progetto di 

vita. I risultati che emergeranno faranno parte integrante del P.D.F. che accompagnerà l'alunno nell'accesso 

alla Scuola secondaria di II grado, alle Istituzioni Formative accreditate o ad altre strutture. Una sintesi 

dell'Orientamento verrà consegnata dalla scuola alla famiglia” (art.5, lettera c). Il riferimento al progetto di 

vita nel passaggio da un ordine di scuola ad un altro è contenuto nelle linee guida per l’integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità" (4 agosto 2009). Per l'orientamento durante tutto l'arco della vita un importante 

riferimento sono le "linee guida per l’orientamento permanente (19 febbraio 2014) che hanno rivisto le “linee 

guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita" pubblicate nel 2009. La C.M. 6 marzo 2013 

evidenzia il ruolo fondamentale dell’azione didattica ed educativa, e quindi il dovere per tutti i docenti, di 

realizzare la personalizzazione del processo formativo di ogni alunno (Nota prot. 2563 22.11.2013). 

Nella Legge 107/2015 al comma 29 infine si precisa che: “Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi 

collegiali, può individuare percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento e a garantire un maggiore 

coinvolgimento degli studenti nonché la valorizzazione del merito scolastico e dei talenti”. 

L’attività di orientamento si caratterizza pertanto come azione formativa all’interno del PEI. Si sviluppa nel 

corso di tutto il percorso scolastico in vista del passaggio al successivo ordine di scuola, attraverso i Consigli 

di Classe in collaborazione con i Servizi, gli Enti Locali, con il coinvolgimento della famiglia, con il contributo 

di figure esperte e di tutte le opportunità disponibili sul territorio. 



Le attività di orientamento hanno inizio nel mese di Novembre e si concludono nel mese di Gennaio. 

I Consigli di Classe, in collaborazione con la Funzione Strumentale per l’Orientamento, promuovono iniziative 

specifiche mirate per far conoscere agli alunni l'offerta formativa del territorio ed elaborano il consiglio 

orientativo. 

Agli alunni con disabilità verranno proposte prioritariamente le stesse attività della classe, garantendo anche 

ad essi la proposta di attività adeguate al loro funzionamento, ai loro punti di forza e di debolezza. Il 

coinvolgimento della famiglia sarà essenziale sia in fase di progettazione che di attuazione del percorso. 

L'insegnante di sostegno avrà il compito di: 

∙ Coordinare l'orientamento per l'alunno con disabilità, in collaborazione con il Consiglio di Classe, 

provvedendo a contattare gli Istituti di Istruzione Superiore di interesse, per interfacciarsi con il referente per 

l'inclusione ed organizzare delle attività di orientamento specifiche presso la nuova scuola. 

∙ Accertarsi della effettiva volontà della famiglia riguardo alla consegna della certificazione di disabilità alla 

scuola secondaria di secondo grado. 

∙ In caso di alunni già certificati, verificare presso la famiglia che sia stata consegnata alla scuola di 

destinazione la documentazione relativa alla certificazione secondo la legge 104/92, tranne nei casi in cui la 

famiglia abbia deciso di rinunciare alla richiesta di sostegno. 

∙ Fornire sostegno alle famiglie che ne hanno necessità nella procedura di iscrizione online. 

∙ Effettuare il controllo circa l'assolvimento dell'obbligo scolastico, accertandosi dell'avvenuta iscrizione alla 

scuola secondaria di II grado o a un CFP, per l’alunno con disabilità in uscita dalla classe terza; ed in accordo 

con il Consiglio di Classe richiama la famiglia in caso ciò non sia avvenuto. 

∙ Consigliare di far rinnovare la certificazione, se in scadenza e, se si possiede, la certificazione di gravità L. 

104 art. 3 (attualmente unica possibilità per ottenere la deroga). 

USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione sono un momento fondamentale per la socializzazione e l’inclusione 

oltre che un’esperienza didattica importante. 

Gli alunni con disabilità partecipano ai viaggi di istruzione. La scuola ha il compito di adoperarsi per cercare 

di rimuovere eventuali barriere ed evitare così l’esclusione di questi alunni in occasione di uscite a breve, 

medio e lungo raggio. 

Nella Nota n. 645 dell'11/04/2002 si legge: “le gite rappresentano un'opportunità fondamentale per la 

promozione dello sviluppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l'attuazione del processo di 

integrazione scolastica dello studente disabile, nel pieno esercizio del diritto allo studio". 

La Nota n. 645 richiama le CC.MM. n. 291/92 e n. 623/96 che affidano alla comunità scolastica la scelta delle 

modalità più idonee per garantire tale diritto. 

In fase di progettazione di uscite didattiche e visite d’istruzione è necessario tener presenti le esigenze e le 

eventuali difficoltà degli alunni con disabilità (attenzione a mete, mezzi di trasporto, presenza di barriere 

architettoniche, ecc.). 

Il rapporto docenti-alunni di 1 a 15 durante le uscite, in presenza di alunni, scende in base alla gravità del 

caso, anche nell’eventualità che sia presente l’educatore o il genitore. Nel Regolamento d’Istituto si stabilisce 

che nel caso di partecipazione di uno o più alunni con disabilità è necessario provvedere alla designazione di 

un ulteriore accompagnatore qualificato (docente di sostegno o altro docente opportunamente qualificato). 



Si ricorda che non è un obbligo del docente di sostegno partecipare ad uscite e visite, qualunque insegnante 

della scuola può accompagnare il gruppo-classe, purché si raggiunga il numero di accompagnatori necessario. 

Si valuterà caso per caso l’opportunità della partecipazione del docente di sostegno o dell’OSS, in base alle 

esigenze dell’alunno. 

Per gli alunni della scuola dell’infanzia potranno essere proposte brevi visite guidate secondo modalità 

adeguate all’età dei bambini, avendo cura di predisporre ogni iniziativa a garanzia e tutela dei bambini 

medesimi. 

L’autorizzazione del Dirigente Scolastico è vincolante per tutte le uscite proposte. 

EVACUAZIONE 

Gli alunni con disabilità escono nell’ordine nel quale sono inseriti all’interno della classe, o nel luogo ove ci si 

trova. Gli studenti che presentano permanenti o temporanee difficoltà di deambulazione, chiuderanno la fila 

accompagnati da: docente di sostegno/curricolare/OSS o collaboratore in servizio al piano. In caso di assenza 

di queste figure il docente di classe assiste prioritariamente l’allievo in difficoltà. 

 

 
Coordinamento delle attività di sostegno: 

Trotta Rosita – Legname Domenica – Napoli Emanuela 



SITOGRAFIA 

Siti patologie 

www.aipd.it (Down) 

www.airett.it (sindrome di Rett) 

www.autismo.inews.it/pag_scuola.htm 
 

www.autismo.net 

www.malattie-rare.org 

(sindrome di Turner, patologie ipofisarie, sindrome Adrenogenitale e altre sindromi) 

www.ritardomentale.it 

www.sindromediangelman.org (Angelman) 

www.sindromediwilliams.it (Williams) 

www.sindrome-down.it 

www.specialeautismo.it 

www.spinabifidaparma.it 

www.subvedenti.it 
 

www.xfragile.net (X fragile) 
 

 
Siti con normative, diritti persone con disabilità e altro 

www.informahandicap.it 
 

Opera per la promozione e la difesa dei diritti fondamentali delle persone con disabilità nei diversi ambiti 

dell’esistenza: istruzione e inserimento scolastico, formazione professionale e inserimento al lavoro, 

permessi, assistenza, sanità e riabilitazione, abbattimento delle barriere architettoniche, vita di relazione e 

tempo libero. Il servizio è aperto a tutti e gratuito. Informazione e divulgazione della normativa nelle scuole 

nonché di interpretazione e consulenza con l’obiettivo di favorire tra le persone con disabilità e i loro familiari 

la conoscenza dei diritti delle persone con disabilità, la corretta applicazione delle norme specifiche e la 

maturazione di una cittadinanza piena e consapevole. 

www.handylex.org 
 

Tutte le leggi aggiornate in tempo reale, inoltre, un valido sportello telematico al quale richiedere 

informazioni precise. 

www.integrazione36.altervista.org 
 

Il primo sito web italiano dedicato alle insegnanti di sostegno della scuola dell’infanzia 

www.disabili.com 
 

Ricchissimo di informazioni riguardanti l'handicap, il sito viene aggiornato quotidianamente. Presenta un 

elevato livello di interattività, consentendo al navigatore di proporre contributi personali all'interno di ogni 

http://www.aipd.it/
http://www.airett.it/
http://www.autismo.inews.it/pag_scuola.htm
http://www.autismo.net/
http://www.malattie-rare.org/
http://www.ritardomentale.it/
http://www.sindromediangelman.org/
http://www.sindromediwilliams.it/
http://www.sindrome-down.it/
http://www.specialeautismo.it/
http://www.spinabifidaparma.it/
http://www.subvedenti.it/
http://www.xfragile.net/
http://www.informahandicap.it/
http://www.handylex.org/
http://www.integrazione36.altervista.org/
http://www.disabili.com/


area tematica. Nell'area dedicata alla scuola sono presenti numerose idee, proposte e soluzioni per 

l'integrazione dei disabili all'interno della scuola. 

www.integrazionescolastica.it 
 

Sito della FADIS (Federazione Associazioni di Docenti per l'Integrazione Scolastica). Ispirandosi ai principi della 

solidarietà, dell'impegno civile e della partecipazione democratica, l'associazione si prefigge di migliorare la 

qualità dell'integrazione scolastica e sociale degli alunni che si trovano in situazioni di handicap e di 

svantaggio. A disposizione dei visitatori ci sono vari documenti riguardanti la formazione, la normativa, 

l'informazione nonché un'ampia sitografia di particolare interesse per tutti coloro che hanno a che fare con 

l'handicap. 

www.Erickson.it 
 

Sito dove si trovano tutte le informazioni inerenti a libri, formazione, corsi on-line, riviste, novità della casa 

editrice Erickson. 

www.aiutodislessia.net 
 

Sito dedicato agli strumenti didattici (mappe concettuali, schemi, riassunti…) idonei e costruiti ad hoc per gli 

alunni con disturbi specifici dell’apprendimento e bisogni educativi speciali, utili per tutti gli studenti. 

www.sostegnoforumattivo.com 

Si definisce "agorà dell'insegnante di sostegno", è un forum che si dedica principalmente agli insegnati di 

sostegno e a tutti coloro che si occupano di disabilità e didattica quale luogo di mutuo-aiuto ove socializzare 

esperienze, suggerire risorse didattiche online e software didattici, tecniche educative, news sulla scuola 

www.sostegno.org 
 

Sito Ufficiale del Coordinamento Italiano Insegnanti di Sostegno: notizie, documenti, legislazione, didattica e 

sezioni interattive. 

www.accaparlante.it/paralisi-cerebrali-infantili 
 

In sintesi: classificazione e informazioni di base, riabilitazione e apprendimento. 

http://digilander.libero.it/cfacilitata/ 

Un metodo per facilitare la comunicazione nei soggetti autistici. Si tratta di una tesi realizzata e condivisa 

online da un'insegnante di sostegno. 

www.leonardoausili.com 
 

E’ possibile definire Comunicazione Aumentativa/Alternativa (CAA) ogni forma di comunicazione che 

sostituisce, integra, aumenta il linguaggio verbale orale. Questo sito offre consulenza, formazione, articoli 

www.mondosilma.com/didattica/sostegno/disturbi&patologie.html 

Qui si possono trovare vari articoli che riguardano disturbi e patologie. 

www.accaparlante.it 

Informare, documentare e formare su: diversità, volontariato, terzo settore, integrazione sociale e scolastica, 

nuove tecnologie 

www.integrazionescolastica.it 

http://www.integrazionescolastica.it/
http://www.erickson.it/
http://www.aiutodislessia.net/alunni-con-bes/dsa/dislessia/
http://www.sostegnoforumattivo.com/
http://www.sostegno.org/
http://www.accaparlante.it/paralisi-cerebrali-infantili
http://digilander.libero.it/cfacilitata/
http://www.leonardoausili.com/
http://www.mondosilma.com/didattica/sostegno/disturbi%26patologie.html
http://www.accaparlante.it/
http://www.integrazionescolastica.it/


Importante raccolta  aggiornata di leggi sull’integrazione scolastica, notiziario telematico gratuito per i 

docenti di sostegno 
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